
Obiettivo Pensione 

 

Le caratteristiche 

Obiettivo Pensione è la soluzione che ti permette di versare i contributi volontari 

mancanti al raggiungimento della pensione Inps di vecchiaia o anticipata con la 

serenità di rimborsare l’intero importo solo dopo che avrai iniziato a percepire la 

pensione.  

Durante il periodo in cui non svolgi alcun lavoro e sei vicino a raggiungere la 

Pensione, Obiettivo Pensione ti accompagna così: 

“Fase sostegno” 

Se risulti in possesso dei requisiti richiesti dalla banca, fatto salvo l’esito positivo 

dell’istruttoria creditizia da eseguire in filiale, potrai recarti in filiale e aprire un conto 

corrente dedicato esclusivamente al pagamento dei contributi volontari, sul quale 

verrà accordata una linea di credito di importo pari all’ammontare dei contributi 

mancanti al raggiungimento della pensione (fino a un massimo di 75.000,00 euro). 

La concessione dell’apertura di credito è in ogni caso subordinata alla valutazione 

del merito creditizio da parte della Banca. Il pagamento dei contributi volontari 

verrà eseguito alle scadenze previste (trimestrali) addebitando l’importo sul c/c. Sul 

conto corrente non sono ammesse le seguenti operazioni: rilascio moduli di assegni, 

rilascio carta di credito, domiciliazione mutui e prestiti, concessioni di altre aperture 

di credito, oltre a quella in convenzione. 

“Fase rimborso” 

Restituirai alla banca le somme utilizzate messe a disposizione con l’apertura di 

credito (APC), scegliendo la modalità di rimborso: in un’unica soluzione con 

disponibilità proprie oppure tramite la Cessione del Quinto della Pensione di 

Prestitalia o l’erogazione di un prestito personale a condizioni dedicate. 

Come ottenerlo 

Richiedi online la verifica dei requisiti di accesso, cliccando sull’apposito tasto 

“verifica i requisiti” presente nella pagina dedicata del sito di ISP “Obiettivo 

Pensione”. 

Qui puoi verificare quali sono i passaggi necessari per registrarti e mandare avanti 

la richiesta attraverso la Piattaforma. 

Preparati con questi documenti, recuperabili attraverso uno sportello Inps territoriale 

o un Patronato: 

• documento di identità e la tessera sanitaria in formato digitale; 

• estratto conto previdenziale aggiornato, emesso da INPS (Eco Cert);  

• stima della pensione futura, sulla base dei contributi già versati (Applicativo 

INPS Carpe) e della data di pensionamento; 

• autorizzazione INPS al versamento dei contributi volontari. 

https://www.intesasanpaolo.com/content/dam/vetrina/documenti/prodotti/prestiti/piattaforma-prestiti/guida-alla-piattaforma.pdf


Puoi accedere al prodotto se sei in stato di disoccupazione e ti mancano non oltre 

36 mesi e non meno di 6 mesi per raggiungere il requisito pensionistico - pensione 

sia di vecchiaia che anticipata - sulla base dell’estratto conto previdenziale INPS. 

I contributi volontari devono essere versati per raggiungere i requisiti per richiedere 

una pensione derivante da lavoro (non assegni di invalidità e inabilità o pensioni 

indirette). 

Inoltre, è richiesta obbligatoriamente la compilazione del questionario di rilevazione 

d’impatto (RIM): grazie alle tue risposte potremo misurare e monitorare nel tempo 

l’impatto sociale generato dal prodotto. È altresì possibile assumere l’impegno a 

rispondere a successive rilevazioni della banca nel periodo di durata dell’apertura 

di credito con la sottoscrizione della “Dichiarazione valutazione impatto sociale”. 

La Banca, attraverso l’Ente Certificatore incaricato, verifica la documentazione da 

te caricata in Piattaforma e certifica la pratica positivamente o negativamente, 

comunicandoti l’esito. In caso di esito positivo, non ti resta che accedere all’area 

riservata per prenotare un appuntamento nella filiale di ISP a cui sei comodo recarti 

per avviare l’iter istruttorio per la richiesta di Obiettivo Pensione. 

L’istruttoria creditizia da parte della filiale, se positiva, ti consentirà di aprire un conto 

corrente “Obiettivo Pensione” dedicato ed ottenere un’apertura di credito (APC) 

a tempo determinato a valere sul medesimo conto.  

La durata dell’APC viene stabilita in base ai mesi mancanti alla data di 

pensionamento prevista (di vecchiaia o anticipata) maggiorata di 6 mesi. La 

scadenza della linea di credito non può superare i 3 anni e 6 mesi. 

L’importo complessivo dell’APC non può essere superiore a € 75.000 e corrisponderà 

alla somma di tutti i contributi previdenziali necessari all’accesso alla pensione INPS 

(di vecchiaia o anticipata).  

Questa somma ti viene messa a disposizione esclusivamente per pagare 

trimestralmente i bollettini (mav o PagoPa) ricevuti dall’INPS (relativi ai contributi 

volontari pensionistici), che dovrai produrre in filiale per procedere al pagamento 

sul conto dedicato. Detto conto non è utilizzabile per effettuare altri pagamenti.  

Se nel frattempo riprendi a lavorare, visto che non sarai più tenuto al versamento 

dei contributi volontari, avvisa tempestivamente la tua filiale. Il saldo dell’importo 

utilizzato dovrà essere restituito alla maturazione della pensione, salvo la possibilità 

di rimborsare anticipatamente quanto utilizzato. 

Cosa succede al termine della fase di sostegno 

Al termine del versamento dei contributi previdenziali dovrai inoltrare all’INPS la 

richiesta di pensione e quando inizierai a percepirla dovrai restituire le somme 

utilizzate attraverso: 

• cessione del Quinto della Pensione (la Cessione del Quinto della Pensione è 

un prodotto Prestitalia S.p.A. promosso e collocato da Intesa Sanpaolo); 

• rimborso con prestito personale a condizioni dedicate e durata fino a un 

massimo di 10 anni in modo da avere rate di importo contenuto; 

• rimborso in unica soluzione tramite un versamento con fondi propri. 



Per quanto riguarda il prestito personale a condizioni dedicate, non sono previsti 

costi di estinzione anticipata, puoi richiedere la sospensione del pagamento 

delle rate con addebito dei soli interessi per un massimo di 3 volte, con un 

intervallo minimo di 12 mesi tra una interruzione e l’altra. Puoi anche modificare 

il piano di ammortamento, una sola volta, riducendo o aumentando la durata 

del tuo prestito sempre entro una durata massima di 15 anni. 

 

 


